








































































































2.* In caso di scioglimento  del Consiglio regiona-
le per impedimento permanente, morte o dimissioni 
volontarie del Presidente della Giunta Regionale:

a)	 le funzioni del Consiglio regionale sono pro-
rogate sino al completamento delle operazioni di 
proclamazione degli eletti nelle nuove elezioni li-
mitatamente agli interventi che si rendono dovuti 
in base agli impegni derivanti dall’appartenenza 
all’Unione Europea, a  disposizioni costituzionali o 



legislative statali o che, comunque, presentano il 
carattere della urgenza e necessità;

b)	 le funzioni del Presidente della Giunta regio-
nale sono esercitate dal Vicepresidente;

c)	 le funzioni della Giunta regionale sono pro-
rogate sino alla proclamazione del nuovo Presidente 
della Regione limitatamente all’ordinaria  ammini-
strazione e agli atti indifferibili.

3.* Nei casi di cui al comma 2 le nuove ele-
zioni sono indette entro tre mesi.
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b) delibera i disegni di legge da sottoporre

all'approvazione del Consiglio chiedendone,

in caso di necessità, l'approvazione con

procedura d'urgenza con le modalità stabilite

dal Regolamento interno del Consiglio;

c) dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio;

d) presenta al Consiglio la relazione programma­

tica per la predisposizione del piano strate­

gico;

e) propone al Consiglio gli atti di indirizzo poli­

tico generale e di programmazione;

f) predispone e presenta al Consiglio gli atti

economico-finanziari quali il bilancio preven­

tivo ed il conto consuntivo;

g) delibera lo storno dei fondi da un articolo

all'altro dello stesso capitolo di bilancio,

dandone immediata comunicazione e motiva­

zione al Consiglio;

h) amministra, nei limiti e nei modi stabiliti

dalla legge, il demanio ed il patrimonio della

Regione;

i) adotta i provvedimenti relativi all'individua­

zione delle risorse umane, materiali, econo­

miche e finanziarie e determina la loro ripar­

tizione fra gli uffici;

l) delibera in materia di liti attive e passive,

rinunzie e transazioni, nelle modalità ed

entro i limiti stabiliti dalla legge;

Statuto della Regione Basilicata 



m) promuove i giudizi di legittimità costituzio­
nale e solleva i conflitti di attribuzione nei
confronti dello Stato o di un'altra Regione;

n) esercita ogni funzione non espressamente
riservata dallo Statuto al Consiglio o al Presi­
dente della Giunta;

o) adotta, su proposta del Presidente della

Giunta, il regolamento per l'esercizio della
propria attività;

p) esercita le altre attribuzioni ad essa deman­
date dallo Statuto e dalle leggi regionali.

2. La Giunta esercita le proprie funzioni collegial­
mente; delibera, a maggioranza dei voti, con l'inter­
vento della maggioranza dei suoi componenti, e, in 
caso di parità, il voto del Presidente vale doppio. 

Articolo 56 
La potestà regolamentare 

1. La Giunta regionale esercita la potestà regola­
mentare, secondo i principi e le modalità dettati dalla 
legge, salvo i casi in cui essa sia riservata dalla legge 

al Consiglio regionale. 

2. I regolamenti sono approvati previo parere obbli­
gatorio della Commissione consiliare competente, che 
si pronuncia entro il termine di trenta giorni dal rice­
vimento della proposta; scaduto tale termine, la 
Giunta può procedere all'approvazione del regola­
mento. 
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3. Il Consiglio, nelle materie non riservate alla legge

regionale dalla Costituzione o dallo Statuto, può auto­

rizzare la Giunta ad adottare regolamenti di delegifi­
cazione. La legge di autorizzazione stabilisce i principi 

e le norme generali che regolano la materia e dispone 

quali disposizioni di legge sono abrogate, con effetto 
dall'entrata in vigore del regolamento. Le materie 

oggetto di legislazione concorrente non possono essere 

delegificate. 

4. Nell'esercizio della potestà regolamentare la

Regione rispetta l'autonomia normativa degli enti 

locali. 

5. I regolamenti sono emanati con decreto del Presi­
dente della Giunta regionale entro quindici giorni dalla 

loro approvazione; sono pubblicati nel Bollettino uffi­

ciale della Regione e negli altri modi previsti per le 

leggi regionali; salvo quanto espressamente previsto da 

ciascun regolamento, entrano in vigore il giorno 
successivo alla loro pubblicazione. 

Articolo 57 

I testi unici regionaU 

1. La Giunta redige testi unici regionali compilativi

per materie omogenee determinate dalla legge, che 
fissa anche il termine, i principi e i criteri direttivi. 

2. I testi unici sono comunicati al Consiglio prima
della loro emanazione. 
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Articolo 58 

Gli att; d; programmazione 

1. La Giunta regionale, sulla base del Piano strate­

gico, predispone il documento di economia e finanza 

regionale, che si articola in programmi, progetti e 

azioni regionali. 

2. I programmi, i progetti e le azioni regionali sono

elaborati sulla base di indicatori di qualità e di stan­

dard riferiti al territorio regionale e sono valutati in 

relazione al conseguimento dei risultati. 

3. I provvedimenti di programmazione della Giunta

sono predisposti con il concorso del Consiglio delle 

autonomie locali e della Conferenza regionale per la 

programmazione. 

4. La legge disciplina gli atti generali e settoriali

della programmazione, le relative procedure e le 

modalità di raccordo con gli strumenti della program­

mazione locale. 

5. I provvedimenti programmatici e di indirizzo

generale della Giunta e gli atti di indirizzo generale di 

competenza dei dirigenti sono comunicati al Consiglio 

prima della loro adozione. 

6. Il Consiglio esprime, entro venti giorni, un parere

sull'atto; il parere è riportato nel provvedimento di 

emanazione finale. Il Consiglio, se il parere è negativo, 

adotta una risoluzione volta a impegnare la Giunta 

nella modifica dei provvedimenti di programmazione e 

degli atti di indirizzo. 
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TITOLO V 

LA FUNZIONE AMMINISTRATIVA 

Articolo 59 
La separazjone 

tra ['jndkjzzo polWco e la gesUone 

1. Nell'organizzazione e nello svolgimento delle
funzioni amministrative è assicurata la distinzione tra 

le funzioni di indirizzo politico-amministrativo e 
controllo e le funzioni di attuazione e gestione. 

2. Il Presidente della Giunta, gli Assessori e la Giunta
esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministra­
tivo, definendo gli obiettivi nell'ambito della program­
mazione; verificano, altresì, la rispondenza dei risultati 
dell'attività amministrativa e della gestione per il 
tramite dei controlli interni. 

3. La  legge assicura ai dirigenti, cui spetta l'ado­
zione degli atti e prowedimenti amministrativi, com­
presi quelli che impegnano l'amministrazione verso 
l'esterno, un'autonomia di gestione finanziaria, tecnica 
e amministrativa. 

4. L'esercizio dei poteri di spesa e di organizzazione
delle risorse umane da parte dei dirigenti è valutato in 

relazione al conseguimento degli obiettivi, nell'ambito 
del controllo di gestione e dello specifico controllo sui 
dirigenti medesimi. 
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Articolo 60 
L'organizzazione amministrativa 

1. Nell'organizzazione degli uffici la legge assicura

l'imparzialità e il buon andamento; garantisce, altresì, 
che siano definite le sfere di competenza, le attribuzioni 
e le responsabilità proprie dei funzionari e dei dirigenti. 

2. All'impiego nell'amministrazione regionale si
accede mediante concorso pubblico, salvo i casi stabi­
liti dalla legge. I pubblici impiegati sono al servizio 
della Regione. 

3. I dirigenti dell'amministrazione regionale sono
soggetti alle responsabilità previste per la loro fun­
zione dalle leggi e dai principi fondamentali in materia. 
Essi sono responsabili in relazione agli obiettivi loro 
assegnati ed ai risultati conseguiti e sono soggetti a 
valutazioni periodiche. 

Articolo 61 
Il procedimento e lo svolgimento 

delle funzioni pubbliche 

1. La legge assicura il giusto procedimento a tutti
gli interessati; in particolare, valorizza la loro parteci­
pazione al procedimento e garantisce l'accesso a tutte 
le informazioni. 

2. Le funzioni pubbliche sono svolte nel rispetto dei
criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità, di 

imparzialità e di trasparenza. La legge favorisce la 
semplificazione amministrativa. 

Statuto della Regione Basilicata 60



3. La Regione sostiene e promuove l'utilizzo delle

tecnologie dell'informazione e della comunicazione. 

4. La Regione garantisce il diritto dei cittadini e

delle imprese di accedere in modalità digitale a tutti i 

dati, documenti e servizi di loro interesse ed assicura 

la semplificazione nella fruizione dei servizi alla 

persona, riducendo la necessità dell'accesso fisico agli 

uffici pubblici. 

5. I provvedimenti che incidono sulle situazioni

soggettive degli amministrati sono adeguatamente 

motivati e la motivazione è comunicata, su richiesta, 

agli interessati. 

Articolo 62 
Le forme organizzative: le agenzie, 

le aziende, gU enti e le società 

1. La Regione può istituire esclusivamente agenzie,

aziende, enti anche di carattere strumentale rispetto 

agli uffici regionali e costituire o partecipare a società 

di capitali che siano indispensabili al perseguimento 

delle proprie finalità istituzionali. 

2. Le agenzie sono strutture che svolgono attività a

carattere tecnico-operativo di interesse regionale e 

operano anche al servizio delle amministrazioni pubbli­

che statali e locali; hanno autonomia nei limiti stabiliti 
dalla legge; sottostanno ai poteri di indirizzo e di vigi­

lanza della Giunta regionale e sono sottoposte ai mede­

simi controlli cui sono sottoposti gli uffici della Regione. 

61 Statuto della Regione Basilicata 



3. Le aziende sono enti pubblici economici istituiti
con legge per lo svolgimento di attività di carattere 
economico di interesse generale; la legge provvede 
all'istituzione del fondo di dotazione. Le aziende sono 
autonome nello svolgimento dell'attività di impresa 
secondo le regole del diritto comune; il rapporto con i 
dipendenti ha natura privatistica. Lo statuto e i regola­
menti sono approvati dalla Giunta regionale. Le aziende 
sono soggette ai medesimi controlli degli uffici regionali. 

4. La legge può prevedere nelle materie di compe­
tenza regionale l'istituzione di enti dipendenti dalla 
Regione che svolgano compiti ausiliari o strumentali 
rispetto agli uffici regionali, senza che ciò comporti 
un'esternalizzazione, totale o parziale, della funzione 
amministrativa. 

5. La Regione per perseguire interessi regionali può
costituire o partecipare a società di capitali, secondo 
le disposizioni di diritto comune. La legge autorizza la 
costituzione o la partecipazione, stabilendone la 
misura; determina presupposti e condizioni, con rife­
rimento all'atto costitutivo e allo statuto sociale. Nel 
caso in cui la partecipazione alla società copra tutto il 
capitale sociale o la maggioranza di questo, la Regione 
esercita sulla società un controllo analogo a quello 
svolto sui propri uffici. La partecipazione a società di 
capitali non può comportare lo svolgimento esternaliz­
zato di funzioni amministrative. 

6. Le nomine negli organi di controllo e di revisione
delle agenzie, aziende, enti ed altri organismi di cui al 
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comma 1, quando non sono attribuite al Consiglio 

regionale dalla legge, sono ad esso comunicate dalla 

Giunta regionale. 

Articolo 63 

Le intese, le convenzioni e gli accordi 

tra la Regione e gli enti locali 

1. Per il conseguimento di obiettivi comuni con gli

enti locali la Regione promuove la stipula di intese in 

sede di Consiglio delle autonomie locali. Nel caso in cui 

gli obiettivi riguardino determinati enti l'intesa viene 

stipulata con gli enti interessati. 

2. Per il coordinamento di servizi con gli enti locali

la Regione, nelle materie di propria competenza, 

promuove la stipula di convenzioni; in questo ambito 

può predisporre anche un disciplinare-tipo, previa­

mente approvato dal Consiglio delle autonomie locali. 

3. Per la definizione e l'attuazione di opere, di inter­

venti o di programmi di intervento di propria compe­

tenza che richiedono, per la loro completa realiz­

zazione, l'azione integrata e coordinata di Comuni, di 

Province e della Regione, la Regione promuove la 

conclusione di accordi, per assicurare il coordinamento 

delle azioni e per determinare i tempi, le modalità, il 

finanziamento ed ogni altro connesso adempimento. 

Per verificare la possibilità di raggiungere un accordo, 

la Regione convoca una conferenza tra i rappresentanti 

di tutte le amministrazioni interessate. L'accordo è 
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approvato con atto formale della Regione ed è pubbli­
cato nel Bollettino ufficiale della Regione. 

4. La legge disciplina le forme e le modalità con
cui la Regione procede alla promozione e alla stipula 
di intese, convenzioni e accordi, in modo che sia assi­
curato il controllo del Consiglio sull'attività della 
Giunta. 

Articolo 64 
Il conferimento di funzioni regionali 

agli enti locali 

1. La Regione, sulla base dei principi di sussidia­
rietà, adeguatezza e differenziazione, nelle materie di 
competenza regionale, fatta eccezione per le funzioni 
che richiedono l'esercizio unitario a livello regionale, 
provvede, con legge e per ambiti ottimali, al conferi­
mento delle funzioni amministrative agli enti di area 
vasta e ai Comuni singoli o associati. 

Articolo 65 
L'awalimento degli uffici degli enti locali 

1. La Regione, per lo svolgimento delle funzioni
amministrative, può avvalersi degli uffici degli enti 
locali, qualora questi risultino in possesso di strutture 
e capacità tecniche adeguate alle attività amministra­
tive affidate. L'avvalimento previsto dalla legge è 
disciplinato da apposita convenzione con l'ente inte­
ressato che regola anche gli aspetti finanziari. 
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2. In caso di avvalimento la Regione conserva la tito­
larità della funzione e a questa sono imputati gli effetti 
degli atti giuridici compiuti dall'ente o dall'ufficio 
dell'ente avvalso, il quale opera alle dipendenze 
funzionali della Regione. 

Articolo 66 
La copertura finanziaria delle funzioni 

conferite agli enti locali 

1. Le leggi regionali di conferimento di funzioni
amministrative agli enti locali determinano per 
ciascuna di esse i settori, i criteri e le risorse necessa­
rie per renderne effettivo l'esercizio, nel rispetto del­
l'autonomia finanziaria degli stessi enti locali. 

2. La legge disciplina il monitoraggio della finanza

regionale e degli enti locali. 

Articolo 67 
Il potere sostitutivo 

e il controllo sulle funzioni conferite 

agli enti locali 

1. Nel caso di funzioni amministrative conferite agli

enti locali, qualora le stesse non sono esercitate o lo 
sono in modo non conforme alla legge o ai programmi 
regionali, la Giunta assegna all'ente interessato un 
congruo termine per adottare i provvedimenti dovuti o 
necessari; decorso inutilmente tale termine, la Giunta, 
sentito l'ente interessato e previo parere del Consiglio 
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delle autonomie locali e della competente Commis­

sione consiliare, adotta i provvedimenti necessari, 

anche normativi ovvero nomina un apposito commissa­

rio per il compimento degli atti dovuti o necessari. 

TITOLO VI 

LA FINANZA REGIONALE 

Articolo 68 

L'autonomia finanziaria 

1. La Regione ha risorse proprie ed autonomia finan­

ziaria di entrata e di spesa; concorre al fondo perequa­
tivo nazionale per la realizzazione degli obiettivi di 

solidarietà interregionale nel rispetto della Costitu­

zione e secondo i principi fondamentali della legge 

nazionale. 

2. Le risorse della Regione derivano da entrate
proprie e tributi propri, da compartecipazioni al gettito 

di tributi erariali riferiti al territorio e dalla quota 

prevista dal fondo perequativo nonché da ulteriori 

trasferimenti dello Stato e dell'Unione europea. I 

tributi propri regionali, previsti con legge, sono stabiliti 

e applicati in armonia con la Costituzione e secondo i 

principi di coordinamento della finanza pubblica e del 

sistema tributario. Essi si informano ai principi di tutela 

dei diritti del cittadino contribuente, nonché di 

adeguatezza, di certezza e di programmabilità delle 

risorse. 
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Articolo 69 

La perequazione territoriale 

1. La Regione agisce per realizzare la perequazione

a favore dei territori con minore capacità fiscale e per 

promuovere lo sviluppo economico sostenibile e la 

coesione territoriale e sociale al fine di rimuovere gli 

squilibri economici e sociali. 

2. I fondi regionali volti alla perequazione territo­

riale tengono conto delle condizioni degli enti locali e 

delle funzioni conferite. 

Articolo 70 

Il patrimonio 

1. La legge disciplina il patrimonio della Regione

secondo i principi generali determinati dalla legge 

dello Stato, nel rispetto dei criteri di economicità e 

assicura la fruizione dei beni da parte della collettività. 

I beni culturali e naturali sono tutelati e valorizzati 

nell'interesse pubblico anche con il contributo dei 

privati. 

Articolo 71 

Il Documento di economia e finanza regionale 

1. Il Documento di economia e finanza regionale

costituisce fondamentale strumento di raccordo tra la 

pianificazione strategica e la programmazione finan­

ziaria e di bilancio della Regione, è elaborato dalla 
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Giunta ed è presentato al Consiglio nei termini stabiliti 

dalla legge regionale. Conformemente al Piano strate­

gico, fissa le relazioni finanziarie su base annuale, con 

previsioni non inferiori al triennio; definisce i pro­

grammi, i progetti e le azioni e determina gli obiettivi 

per gli interventi. 

Articolo 72 
Il bHancio e gU altri documenti contabili 

1. Il bilancio di previsione, con un orizzonte tempo­

rale triennale, è deliberato dalla Giunta e presentato 

al Consiglio, coerentemente con quanto previsto dalla 

normativa statale in materia di armonizzazione dei 

bilanci pubblici. La formazione del bilancio è coerente 

con il Documento di economia e finanza regionale 

approvato dal Consiglio, e si articola in missioni e pro­

grammi. 

2. Il bilancio è approvato con legge dal Consiglio, in
un'apposita sessione, nei termini stabiliti dalla legge 
regionale tenendo conto della normativa statale in 
materia di armonizzazione dei bilanci pubblici. 

3. La legge di approvazione del bilancio non può isti­

tuire nuovi tributi e stabilire nuove spese. 

4.* Ogni altra legge che comporti nuove o 

maggiori spese provvede ai mezzi per farvi fronte. 

5. L'esercizio provvisorio del bilancio non può essere
autorizzato se non per legge e per periodi non superiori 
complessivamente a quattro mesi. 
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6. L'assestamento di bilancio è approvato con legge,

nel termine fissato dalla legge regionale. 

7. L'approvazione del rendiconto annuale generale

della Regione avviene, nell'anno successivo, con legge, 

entro il termine stabilito dalla legge regionale. 

8. La legge regionale stabilisce i termini per l'ap­

provazione del bilancio e degli altri documenti conta­

bili. 

Articolo 73 

La legge di stabilità e i collegati 

1. Contestualmente alla presentazione del bilancio

della Regione, la Giunta presenta al Consiglio il disegno 

di legge di stabilità. La legge di stabilità è esaminata e 

approvata nella medesima sessione di approvazione del 

bilancio. 

2. La Giunta può altresì presentare al Consiglio dise­

gni di legge collegati alla manovra finanziaria. 

3. Il Consiglio può introdurre emendamenti al dise­

gno di legge di stabilità e ai disegni di legge collegati 

mantenendo il rispetto degli equilibri economico-finan­

ziari. 

Articolo 74 

Il bilancio consolidato della Regione 

1. La Regione adotta un bilancio consolidato del

«Gruppo della Regione», in relazione agli enti e orga-
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nismi di diritto pubblico, alle aziende e alle società 

partecipate e controllate. 

2. I bilanci e i rendiconti delle agenzie, delle aziende,
degli enti e delle società sono approvati annualmente nei 
termini e nelle forme stabilite dalla legge e sono pubbli­
cati nel Bollettino ufficiale della Regione. 

3. Il Consiglio regionale esercita il potere di vigi­
lanza nei riguardi delle società a totale o parziale 
partecipazione della Regione attraverso forme e moda­
lità stabilite dalla legge regionale. 

Articolo 75 
La legge di contabWtà 

1. La Regione adotta la legge di contabilità nei limiti
di cui all'articolo 119 della Costituzione e nel rispetto 
delle leggi dello Stato che disciplinano la materia 
dell'armonizzazione dei bilanci pubblici. 

TITOLO VII 

GLI STRUMENTI 

DI RACCORDO ISTITUZIONALE 

Articolo 76 
La partecipazione alle decisioni statali 

di interesse regionale 

1. La Regione partecipa ai processi decisionali
statali di interesse regionale nelle sedi di raccordo tra 
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Stato e Regioni, sulla base dei principi di leale colla­
borazione, di solidarietà e di sussidiarietà. 

2. Il Presidente della Giunta, o un assessore dele­

gato, partecipa ai lavori della Conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto­

nome di Trento e Bolzano e della Conferenza unificata. 

3. Il Consiglio regionale è costantemente informato

dal Presidente della Giunta dei lavori delle Conferenze. 

Il Consiglio può dettare indirizzi al Presidente o all'as­

sessore delegato riguardo alle decisioni da assumersi 

nelle Conferenze e fornisce indicazioni riguardo alle 

intese e agli accordi da stipularsi in tali sedi; il Presi­

dente rende conto al Consiglio delle decisioni prese in 

conformità agli indirizzi ricevuti. 

4. Le intese tra lo Stato e la Regione a qualsiasi

titolo sono siglate dal Presidente della Giunta, previa 

informazione al Consiglio regionale, il quale può 

dettare indirizzi e direttive; il Presidente comunica al 

Consiglio le ragioni di eventuali scelte difformi dagli 

indirizzi ricevuti. 

Articolo 77 

Gli accordi e le intese con le altre Regioni 

1. Gli accordi e le intese tra la Regione Basilicata e

le altre Regioni sono stipulati dal Presidente della 

Giunta regionale, previa delibera della Giunta, adot­

tata tenendo conto degli indirizzi espressi dal Consiglio 

regionale. Le intese sono ratificate dal Consiglio regio-
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nale con legge e possono prevedere la costituzione di 
organi comuni. Il Consiglio è informato sui negoziati. 

Articolo 78 
Il Consiglio delle autonomie locali 

1. I Comuni, le loro unioni e gli enti di area vasta
partecipano all'esercizio delle funzioni regionali per il 
tramite del Consiglio delle autonomie locali. 

2. Il Consiglio delle autonomie locali è costituito
presso il Consiglio regionale e gode di autonomia orga­
nizzativa, funzionale e regolamentare. 

3. Le dotazioni di mezzi e di personale necessari per
il funzionamento del Consiglio delle autonomie locali 
sono cofinanziati dalla Regione e dagli enti locali. 

Articolo 79 
La composizione del Consiglio 

delle autonomie locali 

1. Il Consiglio delle autonomie locali è composto da
venti membri eletti, secondo le prescrizioni della legge, 
tra gli amministratori degli enti locali della Regione; 
partecipano di diritto i Sindaci delle città capoluogo 
delle Province storiche e i Presidenti delle aree vaste. 
In ogni caso è assicurata l'adeguata rappresentanza 
degli enti locali con meno di cinquemila abitanti nonché 
garantita la più ampia rappresentatività territoriale e 
politica, prevedendo, oltre alla rappresentanza degli 
esecutivi, un'adeguata rappresentanza dei Consigli. 
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Articolo 80 

Le attribuzioni del Consiglio 

delle autonomie locali 

1. Il Consiglio esprime pareri nei seguenti casi:

a) per il conferimento di funzioni e compiti

amministrativi agli enti locali;

b) sulle circoscrizioni comunali e degli enti di

area vasta;

c) sul Piano strategico e sul Documento di econo­

mia e finanza regionale;

d) su ogni provvedimento anche di carattere

finanziario o di programmazione che interessi

gli enti locali;

e) nel caso di esercizio del potere sostitutivo

della Regione;

f) sulla legge europea;

g) sulle proposte di modifica dello Statuto.

2. Il Consiglio delle autonomie locali esprime,

altresì, pareri su richiesta del Consiglio regionale o 

della Giunta regionale. 

Articolo 81 

L'acquisizione del parere del Consiglio 

delle autonomie locali 

1. Il parere del Consiglio delle autonomie locali è

espresso entro trenta giorni dalla ricezione dell'atto 

trasmesso dal Consiglio o dalla Giunta regionale. 
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2. Quando il parere del Consiglio delle autonomie

locali sull'atto del Consiglio regionale è contrario, o 

condizionato all'introduzione di modificazioni specifi­

camente formulate, e il Consiglio regionale non 

intende adeguarsi, esso delibera a maggioranza asso­

luta, motivando le ragioni per cui l'atto è comunque 

approvato. 

3. Nel caso in cui il parere del Consiglio delle auto­

nomie locali sia espresso su un atto della Giunta regio­

nale ed è contrario, o condizionato all'introduzione di 

modificazioni specificamente formulate, e la Giunta 

regionale non intende adeguarsi, la deliberazione è 

motivata sulle ragioni per cui l'atto è comunque adot­

tato. 

Articolo 82 

La Conferenza regionale 

per la programmazione 

1. La Conferenza regionale per la programmazione,

istituita presso la Presidenza della Giunta, svolge 

funzioni consultive. La Conferenza è presieduta dal 

Presidente della Giunta, o da un assessore delegato, 

che provvede alla convocazione. 

2. La Conferenza è composta dagli esponenti delle

autonomie funzionali, delle categorie sociali, dei sinda­

cati, del terzo settore, dell'associazionismo e del 

volontariato designati secondo le modalità disciplinate 

dalla legge. 
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3. La Conferenza si riunisce almeno una volta
l'anno; esamina il Documento di economia e finanza 
regionale ed esprime parere motivato. 

4. La legge regionale disciplina le modalità di costi­
tuzione, l'organizzazione e il funzionamento della 
Conferenza. 

TITOLO VIII 

L'EUROPA E LE RELAZIONI INTERNAZIONALI 

Articolo 83 
Rapporti con l'Unione europea 

e relazioni internazionali 

1. La Regione concorre con lo Stato e le altre
Regioni al processo di integrazione europea, alla deter­
minazione delle politiche europee ed alla realizzazione 
degli obiettivi dell'Unione europea. 

2. La Regione, nel rispetto della Costituzione e con
le modalità stabilite con legge dello Stato, concorre 
all'attuazione ed all'esecuzione degli accordi interna­
zionali. 

Articolo 84 
Il controllo della sussidiarietà europea 

1. Il Consiglio regionale concorre alla verifica del
rispetto del principio di sussidiarietà nei progetti di atti 
legislativi dell'Unione europea. 
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Articolo 85 

La legge europea della Reg;one 

1. La Regione, assicurando il rispetto della Costitu­
zione e delle procedure stabilite con legge dello Stato, 

nelle materie di propria competenza concorre all'at­
tuazione e all'esecuzione della normativa europea. 

2. Per assicurare il periodico adeguamento dell'or­
dinamento regionale all'ordinamento europeo, la 
Giunta presenta ogni anno al Consiglio la proposta di 
legge europea della Regione, esaminata dal Consiglio 

nell'ambito di una sessione dei lavori a ciò espressa­
mente riservata, secondo i termini e le modalità previ­
ste dal Regolamento interno, che disciplina i procedi­
menti speciali nei casi di attuazione urgente. 

3. La proposta di legge europea è predisposta sulla

base della verifica di conformità dell'ordinamento 

regionale all'ordinamento europeo, i cui risultati sono 

contenuti in una relazione allegata alla proposta mede­
sima. Sulla legge, prima dell'approvazione finale, 

esprime il suo parere il Consiglio delle autonomie 
locali. 

Articolo 86 

La partedpazfone alla formazfone 

degU att; europe; 

1. La Regione, nelle materie di propria competenza,
partecipa alla formazione degli atti normativi europei 
nel rispetto della Costituzione e delle procedure stabi-
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lite con legge dello Stato, secondo le modalità indivi­
duate con legge che assicurano adeguate forme di 
raccordo tra Consiglio e Giunta. 

2. La Regione garantisce il coinvolgimento del Consi­
glio delle autonomie locali nelle materie di specifico 
interesse dei Comuni e degli enti di area vasta. 

Articolo 87 
La negoziazione di intese con enti omologhi 

di Stati stranieri e accordi con Stati stranieri 

1. La Regione, nelle materie di sua competenza,
conclude accordi con Stati e intese con enti territoriali 
interni ad altro Stato, nei limiti stabiliti dalla Costitu­
zione e dalle leggi dello Stato. 

2. La Giunta, sulla base degli indirizzi deliberati dal
Consiglio, svolge i negoziati con lo Stato straniero o con 
gli enti omologhi di questo e ne informa il Consiglio, 
che, alla conclusione dei negoziati, con legge autorizza 
la sottoscrizione degli accordi e delle intese. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Articolo 88 
Revisione dello Statuto 

1. Lo Statuto è modificato dal Consiglio regionale
nelle forme, nei modi e con i limiti previsti dalla Costi­
tuzione. 
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2. L'abrogazione totale dello Statuto non è ammessa

se non previa deliberazione di un nuovo Statuto. 

Articolo 89 

La partecipazjone alla Comm;ss;one parlamentare 

per le quesUon; reg;onaU 

1. In attuazione dell'articolo 11 della legge costitu­

zionale 18 ottobre 2001, n. 3, spetta al Consiglio regio­

nale eleggere, tra i Consiglieri, i rappresentanti della 

Regione nella Commissione parlamentare per le que­

stioni regionali. 

Articolo 90 

Il funzfonamento de; controW ;ntern; 

1. Entro tre mesi dall'entrata in vigore dello Statuto

il Consiglio approva la legge sui controlli interni; il

sistema dei controlli interni è attivato entro i tre mesi 

successivi all'entrata in vigore della legge medesima. 

Articolo 91 

La proroga degU organ; 

1. Alla scadenza della legislatura o in caso di scio­

glimento anticipato, il Consiglio regionale, il Presidente 

della Giunta e la Giunta sono prorogati sino alla procla­

mazione degli eletti nelle nuove elezioni, secondo i 

limiti e le modalità previsti dalla legge elettorale e dal 

Regolamento interno. 
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2. Le elezioni sono indette dal Presidente della
Giunta, in base alla legge elettorale. 

3. Nell'ipotesi di scioglimento del Consiglio regio­
nale prevista dal comma 1 dell'articolo 126 della Costi­
tuzione non si dà luogo a proroga degli organi. 

Articolo 92 
L'entrata in vigore dello Statuto 

1. Lo Statuto entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione; dalla stessa data è abrogato lo Statuto 
vigente approvato con legge 22 maggio 1971, n. 350. 

2. Il Presidente della Giunta regionale ed il Consiglio
regionale, in carica alla data dell'entrata in vigore 
dello Statuto, permangono fino alla fine della legisla­
tura. 

3. Il Consiglio regionale adegua il proprio Regola­
mento alle previsioni statutarie. Fino all'entrata in 
vigore del nuovo Regolamento interno è fatto salvo il
Regolamento vigente. 

4. La Regione adegua la propria normativa ed i
propri regolamenti alle disposizioni statutarie e alle 
successive modifiche. 

* Con Legge Statutaria Regionale 18 luglio 2018, n. 1, sono stati
modificati l'art. 54, con l'aggiunta del 2 e 3 comma, e l'art. 72, comma 4.

PITTELLA 
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